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0  PREMESSA 

In data 09/11/2018 la società Voghera Energia SpA. relativamente alla centrale termoelettrica di 

Voghera, per tramite del tecnico competente in acustica, ha redatto la relazione di impatto acustico 

ambientale in ottemperanza al DM. del 16 marzo 1998 e al D.P.C.M. del 14 novembre 1997. 

 

Il presente documento, redatto nella forma di relazione tecnica di integrazione alla valutazione di Impatto 

acustico, recepisce pertanto le richieste di chiarimento avanzate del GI in sede di sopralluogo tenutosi 

presso la centrale di Voghera Energia SpA nelle date dal 22 al 24 maggio 2019. 
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0.1 RIFERIMENTI NORMATIVI  

Segue l’elenco dei principali riferimenti normativi che disciplinano le valutazioni contenute nella presente 

documentazione.  

• D.P.C.M. 1 marzo 1991: “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno”. 

• L. 26 ottobre 1995, n. 447: “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 

• D.P.C.M. 14 novembre 1997: “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

• D.M. 16 marzo 1998: “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 

• D.P.C.M. 31 marzo 1998: “Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio 

dell’attività del tecnico competente in acustica”.  

• Comune di Silvano Pietra – Piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale 

• Comune di Voghera – Piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale. 

• Comune di Casei Gerola – Piano di Zonizzazione Acustica del territorio comunale  
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1 VALUTAZIONE CIRCA LA RILEVAZIONE CONDOTTA DAL TECNICO 

COMPETENTE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL RECETTORE CA 

ROTTA 

Come osservato dal GI, la misura 1 riferita al ricettore Ca Rotta presenta uno scostamento significativo 

in termini di rumorosità ambientale quantificabile in un aumento di circa 8,5 dB rispetto al valore medio 

(40,5 dB) delle tre successive misurazioni. 

Come indicato al paragrafo 5.1 della relazione di impatto acustico che di seguito si ripropone per 

comodità di lettura, “la strumentazione di misura è stata posizionata nel punto ad accesso pubblico più 

vicino possibile al recettore stesso. Gli accessi alle cascine sono ubicati lungo una strada mediamente 

trafficata da parte di automobili e mezzi agricoli”. 

L’effetto dei ripetuti passaggi dei sopracitati veicoli ha comportato il significativo aumento e scostamento 

osservato dal GI che, di fatto, non sono da imputare ad emissioni derivanti da attività industriali della 

CTE Engie di Voghera. 

A supporto di quanto sostenuto, per la misurazione di cui trattasi, si riporta, di seguito, il livello 

equivalente di rumorosità ambientale, LAt = LAeq nel tempo di misura 0002:01:57, il livello massimo e 

minimo della misura ed i relativi percentili: 

misura 1 

 

 LA MAX MIN L1 L5 L10 L50 L90 L95 L99 

LAt 49,4 82,3 30,7 60,8 56,1 51,6 40,2 35,9 34,9 33,4  dB 

 

I parametri da considerare a giustificazione di quanto precedentemente asserito sono LMAX ed L1 in 

quanto ci forniscono rispettivamente il livello di rumorosità massima rilevata dalla strumentazione 

durante tutta la misurazione ed il livello di rumorosità che è stato superato in un arco temporale pari all’ 

1% del tempo di misura quantificabile in 1 minuto e 22 secondi circa. 

Il contributo della rumorosità determinato dal passaggio di autoveicoli più o meno veloci e/o rumorosi 

ha determinato sulla misura 1 quell’incremento del livello equivalente che si discosta dal resto delle 

misure 2, 3 e 4 non interessate dal fenomeno e, quindi, sicuramente più rappresentative della rumorosità 

prodotta dalla Centrale Termo Elettrica di Voghera. 

Per completezza si riportano di seguito i livelli equivalenti di rumorosità ambientale, LAt = LAeq, i livelli 

massimi e minimi ed i relativi percentili delle misure 2, 3 e 4 del recettore Ca Rotta nell’immissione 

diurna: 

misura 2 

 LA MAX MIN L1 L5 L10 L50 L90 L95 L99 

LAt 41,3 70,7 33,5 48,6 45 43,7 39,2 36,5 36 35,1  dB 

misura 3 

 LA MAX MIN L1 L5 L10 L50 L90 L95 L99 

LAt 40,2 59,2 32,6 46,1 43,4 42,4 39,2 36,9 36,4 35,2  dB 
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misura 4 

 LA MAX MIN L1 L5 L10 L50 L90 L95 L99 

LAt 40,7 70,1 34,1 45,2 42,4 41,6 39,3 37,7 37,3 36,5  dB 

 

La scelta di riportare la misura 1 nel contesto delle misurazioni tal quale è legata al fatto che l’apporto 

di rumorosità dovuto al passaggio dei veicoli si è più volte ripetuto nell’arco temporale della misura ma 

con durate dell’ordine dei secondi per cui se si fosse proceduto alla eliminazione della componente 

occasionale la misura avrebbe subito numerose discretizzazioni perdendo di rappresentatività. 
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2 VALUTAZIONI CIRCA LA NON APPLICABILITÀ DEL DIFFERENZIALE  

La relazione oggetto della presente integrazione è stata redatta in continuità con la relazione effettuata 

nel 2014. 

Premesso quanto sopra, per rispondere all’osservazione del GI circa la non applicabilità del limite 

differenziale di immissione, si osserva che: 

• il DPCM del 14/11/1997 nell’ art. 4 (Valori limite differenziali di immissione) cita: 

1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, 

all'interno degli ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella 

classe VI della tabella A allegata al presente decreto.  

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto 

ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile:  

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo 

diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

Appare evidente come, per procedere a siffatta valutazione, sia necessario eseguire le misurazioni 

all’interno degli ambienti abitativi definiti quali luoghi all’interno delle abitazioni che più di altri risultano 

destinati al relax, al riposo e al sonno . L’impossibilità, comunicataci dal Gestore, così come avvenuto 

nel 2014, di accedere all’interno delle unità abitative oggetto di valutazione non ha consentito 

l’esecuzione delle misurazioni necessarie per effettuare il successivo confronto tra rumore ambientale 

e rumore residuo . 

A quanto sopra si aggiunga la considerazione che eseguire misurazioni di rumore residuo significa 

procedere in assenza della causa del disturbo ovvero con impianti non in marcia e per questa ragione 

è fondamentale la disponibilità/collaborazione della proprietà del recettore dovendosi eseguire 

misurazioni diurne e notturne. 

Tuttavia, sebbene con la valutazione condotta si sia dimostrato il rispetto del limite massimo di 

immissione, considerazioni di tipo qualitativo possono essere condivise a valle dei risultati ottenuti dalla 

valutazione di immissione espletata. 

I valori misurati nel periodo diurno per tutte le cascine hanno evidenziato valori inferiori a 50 dB (tali 

valori, considerata la maggiore vicinanza alla centrale, sono da considerarsi sicuramente più alti rispetto 

all’ipotetica misura svolta all’interno dell’abitazione a finestre aperte). Tali risultati infatti avvalorerebbero 

l’art. 4 comma 2 lettera a del DPCM 14-11-97 circa la non applicabilità del comma 1 del medesimo 

decreto. Le considerazioni di cui sopra, seppur di pochi dB, non si possono estendere al caso notturno 

avendo evidenziato per due cascine su tre valori di poco superiori ai 40 dB ma non si può escludere 

l’eventualità che si verifichi l’ipotesi di cui alla lettera b) di non applicabilità del criterio differenziale nel 

caso in cui il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 
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